Allegato
Scheda sull’Idrovia Ferrarese

L’Idrovia Ferrarese è un corso d’acqua di 70 km., in parte naturale e in parte artificiale, realizzato tra gli anni Cinquanta e Sessanta. Insieme al ramo terminale del Po di Volano (da Fiscaglia in località Migliarino alla Sacca di Goro) e al Po di Primaro (da Ferrara a Traghetto di Argenta) costituisce l’ossatura portante dell’intero sistema idraulico e irriguo del Ferrarese. La navigazione sull’Idrovia è resa possibile grazie alla presenza di tre conche, a Pontelagoscuro (Ferrara), Valpagliaro (Formignana-Fe) e Vallelepri (Ostellato-Fe).

Il progetto dell’Idrovia Ferrarese propone l’adeguamento dei 70 km. del Canale navigabile compreso tra Pontelagoscuro (Ferrara) e il mare (Porto Garibaldi). Il finanziamento statale complessivo per realizzarlo è salito a oltre 178 milioni (da 145 milioni iniziali) grazie alle nuove risorse derivanti dall’Intesa interregionale sulla navigazione siglata nel 2022. Il progetto è attualmente in carico alla Regione (Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile): i 7 interventi – tra quelli in corso, quelli conclusi e quelli in progettazione – vedono un volume di finanziamenti pari a 106,14 milioni.  Fino al 2016, invece, i lavori sono stati realizzati dalla Provincia di Ferrara, per un totale di oltre 54 milioni di euro. A questi si aggiungono cinque interventi già effettuati (Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile) per 17,6 milioni di euro: due botti a sifone, il ponte provvisorio di Tresignana, il ponte Madonna a Migliarino e il ponte Bardella a Ferrara.

Gli interventi di adeguamento dell’Idrovia Ferrarese sono stati progettati, e in parte realizzati, per raggiungere due obiettivi principali. Primo, fare dell’Idrovia un canale navigabile, sviluppando un sistema di mobilità su acqua compatibile con l’ambiente e alternativo a quelli su gomma e su ferro, con la creazione a Ferrara di un vero porto fluviale collegato al Po e una nuova valenza a Comacchio-Porto Garibaldi come porto fluvio-marittimo di accesso all’Idrovia regionale. Per l’incremento della classe di navigabilità è necessario adeguare la geometria del corso d’acqua ampliando il raggio delle curve, aumentando la sezione idraulica dragando i fondali, sistemando le sponde e adeguando i ponti stradali che interferiscono con l’asta navigabile. 
Secondo obiettivo è rendere l’Idrovia utilizzabile dal punto di vista della navigazione turistica ai cittadini, con la riqualificazione delle aree in fregio al fiume e la valorizzazione e promozione di attività gastronomiche e agrituristiche.

I lavori attualmente in capo all’Agenzia regionale: opere per oltre 106 milioni
Sono in corso due interventi, per un totale di 38,53 milioni: lavori di dragaggio e riqualificazione del tratto di asta navigabile (Po di Volano) compresa tra l’incile del canale Boicelli e il ponte di San Giorgio; completamento dei lavori – di cui fa parte anche il ponte di Tresignana, già terminato – dalla conca di Valpagliaro a valle della stessa fino alla progressiva 2750 in località Final di Rero.
Sono in fase conclusiva di progettazione due interventi, per un totale di 24,33 milioni: il rifacimento del ponte Betto e del ponte Confortino lungo il canale Boicelli (Ferrara) e la riqualificazione delle sponde del tratto di asta navigabile compresa tra l’incile del canale Boicelli e la darsena di San Paolo a Ferrara. 
In corso di progettazione 3 interventi, per un totale di 43,28 milioni di euro: dragaggio e riqualificazione del tratto di asta navigabile del canale Boicelli dalla conca di Pontelagoscuro all’incile con il Po di Volano (Ferrara); manutenzione straordinaria del nodo idraulico di Pontelagoscuro; difesa dell’imboccatura del Canale Navigabile a Comacchio.






